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Scarsa attenzione aUa gestione economica 
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• i Quest'anno l'estate è sta
ti caratterizzata da una dram
matica carenza di acqua In va-
rtomatone dluba: nel Mezzo-
glomo In primo luogo, maan-

'cha In ampieaneaattsntrio-
naH • In particolare m Liguria. 

La scarse piogge hanno car
ila i " 

Tuttavia è aempni pU «vi-
' " che la causa principale 

siccità e l'mcapactt di 
gasare la risorsa acqua, risona 
di cui IHaUa non è cerio meno 
ricca di altri Paesi europei do
ve la distribuzione Idrica e as
sai più effidoMe. 

L'acqua è un bene tfnlegi-
co per lo sviluppo economico 
• sociale del Paese che richie
de un flotte Impegno di risone 
tecniche, finanziarie e mana
geriali 

L'acqua è anche un bene 
< economico scarso, sempre più 

limitato rispetto al fabbisogni 
crescenti e minaccialo noia 
quattA da numerose cause di 
inquinamento. 

E quindi un bene che richie
de una gestione ottimale, bar 
sala su criteri di efficienza tec
nica ed economica. 

Questa gettone ottimate de-
Bnferitai ve essere menta all'Intero ciclo 

dell'acqua: daDa captazione 
alla distribuzione, dai tratta
menti di potabObzazIone alla 
depurazione a valle del vari 
usi fino sJbreimmlssIonenel-
l'ambiente naturale. 

La risona idrica quindi ri
chiede una gestione compies-
sa Integrata. 

Il sistema sottra oggi di una 
pesante inefficienza. Bastano 
pochi dati a dare una misura di 
questa inefficienza compiessi-

-U50Xde0etrtenzecMli(parl 
a 9 milioni di lanUgHe Italiane) 
ha una dotaztorvajdriCA tosuf-
fidente come e/oi 

• le perdile dalia reti di distri
buzione oscillano tra U 25 e U 
40X: 
- il 44X della popolazione non • 
è ancora servita da Impianti di 
depurazione. Grandi città co
me Milano, Palermo e Catania 
sono tuttora sprovviste di tali 
Impianti; 
- secondo i dati della relazio
na sullo stato dell'ambiente, il 
K degli impianti di depura
zione non funziona (68* nel 
Sud). 

Le principali ragioni di un 
quadro cosi negativo vanno ri
cercate nei limiti dell'ordina
mento legislativo e ammini
strativo che presiede al settore. 

A fronte di una crescente 
complessità abbiamo regole e 

A <M «Galli» tenta di mettere ordine 
ma vanno precisati modi, tempi, Opportunità 
di intervento dei s o g g ^ impren^ 
L'Eni pronto ad attivare tutto il Gruppo 
Bene strategico per k> sviluppo eco» 
nomico e sociale, ma anche bene li
mitato. Per questa ragione è sempre 
più indispensabile una visione «na
zionale» dell'intero ciclo dell'acqua, 
ovvero una «gestione complessa lnte-
grata». Sono questi i punti da cui 
muove l'intervento del presidente 

dell'Eni al recente convegno di Bari. 
In esso Gabriele Cagliari evidenzia 
anche i limiti attuali legislativi e am
ministrativi, le possibilità aperte (e le 
questioni da meglio definire) dal 
progetto di legge di cui 6 relatore 
i'on. Galli. I programmi e te compe
tenze del Gruppo nel settore. . 

i«»OÀsMwn«camiaiH. 
modelli organizzativi arretrati: 
lentezza e difficoltà di adegua
mento delle norme; frammen
tazione, dispersione, sottodl-
irtenstonamento delle struttu
re; l'assenza di una reale capa
cità programmatoria e di Indi
rizzo a avello di grandi aree o 
di bacini. ' 

Ma 11 fattore di crisi forse più 
rilevante* la scarsa attenzione 

servnoTche « affidata al finan
ziamento deDo Stato Invece 
che all'autonomo sostenta
mento sulla base della riscos
sione dei canoni. 

In altri termini, è stata sem
pre praticala una politica tarif
faria demagogica (I canoni in 
Italia sono mediamente pari a 
un tono di quelli medi euro
pei), cui ha fatto riscontro l'at
tuale Inefficienza del servizi. 

Il peso di questi Umitl « cre
scente e ci costringe a cambia-
re U sistema. 

A fronte di una risorsa sem
pre più scarsa e minacciata da 
Inquinamenti di varia origine, 
aumentano I consumi pro-ca
pite e I vmcoll di qualità. 

Diminuisce la possibilità di 
far ricono alla sola finanza 
pubblica per far fronte al gran
di investimenti necessari. 

Dobbiamo adeguarci anche 
nel settore dell'acqua alla poH-
ticaambientalecomunltana. 

Recentemente sono stati 
emanati provvedimenti inno
vativi MI riferisco ad esempio, 
a due recenti leggi: la legge n. 
20 recante «DiiposizlonT ur
genti In materia di finanza re
gionale e locale» e la legge n. 
183 recante •Norme per II rias
setto funzionale e organizzati
vo per la difesa del suolo». 

La prima mira a garantire la 
copertura dei costi dei servizi 
attraverso l'adeguamento dei 
canoni; la seconda Istituisce le 
autorità di bacino, consenten
do una gestione unitaria e 
coordinata dell'intero ciclo 
dell'acqua. 

Al di là di questi provvedi
menti innovativi, non tutti di 
immediata efficacia, rimane il 
problema di fondo di riorga
nizzare l'attuale sistema di ge

stione dei servizi Idrici, supe-
rando innanzitutto la polveriz
zazione dei soggetti gestori e 
favorendo il ricorso a nuove ri
sone tecniche, finanziarie e 
manageriali. 

Un tentativo In questo senso 
è il progetto di legge 4228-ter, 
di cui è relatore l'onte Galli. 

Il progetto Introduce l'eco
nomicità della gestione e II 
coordinamento delle compe
tenze istituzionali attraverso i 
consorzi Idrici. Vi si riscontra, 
inoltre, una tendenza al coor
dinamento delle strutture e 
delle reti per una gestione inte
grata delie risorse idriche. 

In relazione a tali finalità ri
tengo che dovrebbe essere ac
centuato e più chiaramente 
esplicitato il ricono all'istituto 
della concessione di pubblico 
servizio a soggetti imprendito
riali. 

Attraverso questo istituto, il 
concessionario potrebbe esse
re il garante nel confronti della 
pubblica Amministrazione 
dell'intera iniziativa, dalla rea
lizzazione delle opere all'eser
cizio e alla gestione delle reti. 

La durata della concessione 
dovrebbe essere tale da assi
curare al concessionario il re
cupero dei costi sostenuti in 
proprio. 

Questo sistema ipotizza, da 
un lato, che vengano garantite 
certezze di rientro del capitale 
investito e, dall'altro, che ven
gano stabiliti I livelli entro cui 
mantenere il prezzo dell'ac
qua per l'utenza, livelli che co
munque dovrebbero essere In 
linea con quelli europei. 

Sulla base di questi elementi 
sarebbe possibile individuare 
il punto di equilibrio fra Inter
vento finanziario pubblico e 
investimento Imprenditoriale e 
realizzare il montaggio econo
mico-finanziario dell Iniziativa, 
facendo ricorso a una pluralità 
di fonti di finanziamento e alla 
partecipazione di istituti di cre
dito specializzati. 

Inoltre, andrebbe previsto 
con chiarezza un efficiente si
stema di Interconnessioni tra 
bacini Idrici (rete nazionale di 
interconnessione) con una 

chiara visione del problema 
nazionale. 

La dimensione della do
manda potenziale 6 tale da at
tirare l'Interesse delle più qua-
liticate Imprese non so» Italia
ne ma anche straniere. Infatti 
rispetto ad altri Paesi industria
lizzati già dotati di strutture di 
base ed Impegnati solo nel-
l'aminodemamento delle reti 
esistenti H nostro Paese deve 
contemporaneamente far 
fronte alla realizzazione di 
nuove strutture e al migliora
mento di quelle esistenti. 

La legge finanziaria *90 ha 
confermato tra le priorità degli 
Investimenti pubblici l'adegua
mento del sistema acquedotti-
stieo del Pause. 

E indispensabile che tale 
impegno sta confermato nella 
Finanziaria "91 e che si accele
ri l'Iter legislativo dei provvedi
menti. 

Tuttavia, l'Impegno finan
ziario richiesto é tale da non 
poter gravare sulla sola spesa 
pubblica. 

E necessario l'apporto di ca
pitali di rischio, che potrà avve
nire solo se e quando II Sisto-
ma tarmarlo sarà In grado di 
favorire l'intervento Imprendi
toriale, garantendo la remune-
ratMudegtiinMstlmentl. 

Nel processo strategico di 
sviluppo dell'Eni come impre
sa energetica globale, l'am
biente rappresenta uno dei 
settori principali di amplia
mento della nostra presenza 
Imprenditoriale, nel quale im
pegneremo con decisione ri
sone umane, conoscenze, ca
parra di innovazione, capitale 
di rischio. 

Un primo esempio o costi
tuito dalla nostra partecipazio
ne nella società mista uva per 
il risanamento del . bacino 
Lambro-Sevesc-Olona. In que
sta società abbiamo proposto 
un forte contributo, oltre che 
gestionale od organizzativo, 
anche di finanziamento diretto 
di una quota cospicua delle 
opere necessarie. 

Questo richiede natural
mente una chiara definizione 
dei ruoli e un assetto istituzlo-

nale e organizzativo della ge
stione del piano, tale da assi
curare una redditività econo
mica degli investimenti. 

Un tate impegno finanziario, 
tecnico, gestionale, l'Eni * 
pronto ad applicarlo in tutte le 
occasioni dove la dimensione 
e la complessità dei uruMeuil 
lo richiedesse. In primo luogo 
nel settore ambientale ed In 
quello delle risone idriche In 
particolare. 

L'integrazione tra le capad-
tà progettuali, realizzath*, ge
stionali e finanziarie di Snara-
progetti, Salperò. Snam ed tal-
gas, sia per> grandi linee di 
adduzione e le opere di Inter
connessione, sia per la distri
buzione urbana, permette al 
Giura» di rendere disponibili 
tutte le competenze necessarie 
per adeguare II sistema Idrico 
del Paese agH standard quanti-
tatMequalfiatM europei. 

La vocazione dell'Eni per la 
politica delie acque non è cer
to recente. Ricordo che già nel 
1972 l'Eni ha pubblicato In un 
importante rapporto Intitolato 
«Acque dolci sotterranee», una 
grande quantità di informazio
ni sulla situazione delle acque 
sotterranee del territorio italia
no, dati raccolti nel corso delle 
numerose campagne di ricer
ca petrolifera svolte dall'Agip. 
In quegli stessi anni nacque 
Aquater, una società che ha 
svolto e svolge tuttora ricerche 
Idriche in tutti I continenti. 

Su Indicazione dell'Eni, le 
quattro società che ho nomi
nato prima sono in procinto di 
costituire un consorzio Eni Ac
que, che svolgerà funzioni di 
promozione e di coordina-
mento nel settore ambientale, 
con particolare riferimento ai 
progetti compiessi e integrati, 
con l'obiettivo di sfruttare al 
meglio le sinergie e le compe
tenze tecniche e gestionali di 
cui il Gruppo dispone. 

Questo strumento operativo, 
anche in collaborazione con 
l'analogo consorzio recente
mente costituito dall'Ili, è in 
grado di portare a soluzione in 
pochi anni il problema della 
gestione e del risanamento 
delle risorse idriche in Italia. 

in questa direzione si sono 
mossi con tempestività il mini
stero delle Partecipazioni sta
tali e il ministero per gli Inter
venti straordinari nel Mezzo
giorno, con un progetto strate
gico «ad hoc». 

È ora indispensabile che in 
tempi rapidi l'Italia disponga 
di un quadro legislativo e istitu
zionale che ci consenta di 
sfruttare le tante potenzialità 
esistenti. 
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